VOTAZIONI AI CONGRESSI TERRITORIALI DI CATEGORIA

Le votazioni si svolgeranno nel seguente ordine: 
1) emendamenti su singoli punti o capitoli dei documenti presentati in assemblea; prima della votazione gli emendamenti saranno letti all'assemblea. 

2) eventuali documenti attinenti alle sole politiche di settore e/o territoriali. 

3) I Congressi delle Categorie per le quali è previsto lo scioglimento e la fusione in nuove Federazioni (FILCTEM) votano una delibera nei Congressi di scioglimento delle Categorie esistenti e una delibera di fusione nella nuova Federazione nel Congresso territoriale di fusione. 

4) Delegati/e per i congressi delle istanze superiori. 

5) elezione del Comitato Direttivo. 

6) elezione dei Sindaci Revisori. 

7) Ordini del giorno (se sottoposti al voto).  

1) EMENDAMENTI AI DOCUMENTI CONGRESSUALI

Ricordarsi che la votazione sugli emendamenti ai documenti non ne modifica il testo originario ma ne consente solo la trasmissione al Congresso superiore. 

I documenti congressuali restano integri sino al Congresso nazionale della CGIL. Come al punto 5.6.3 è il Congresso nazionale ad emendare i testi congressuali.

Al termine della discussione generale la Presidenza invita la Commissione Politica a riferire al Congresso in merito ad eventuali documenti che saranno illustrati nel seguente ordine: 

a) emendamenti su singoli punti dei documenti presentati alla Commissione da almeno il 3% dei delegati e/o provenienti dalle assemblee congressuali dell’istanza inferiore che abbiano ottenuto il 25% dei consensi ottenuti.  

Gli emendamenti vanno presentati, per permetterne la loro messa in votazione, alla Presidenza o alla Commissione Politica entro i termini definiti dalla Presidenza. 
Nel frontespizio degli emendamenti, al fine di consentire l'inserimento informatico, occorre segnare nel seguente ordine: 

1) PAGINA INIZIO EMENDAMENTO 

2) RIGA           “                   “ 

3) PAROLA     “                   “  (compresa) 

4) PAGINA FINE EMENDAMENTO 

5) RIGA           “                   “ 

6) PAROLA     “                   “  (compresa) 

7) SPECIFICARE SE L'EMENDAMENTO E': 

- AGGIUNTIVO 

- SOSTITUTIVO 

- SOPPRESSIVO 

(In caso di emendamenti compilare apposito allegato)
Al verbale va allegato il testo completo dell’emendamento con esplicito riferimento (capitolo, paragrafo, riga inizio e fine) alla parte da sostituire o da integrare o sopprimere. 

L’emendamento va numerato con l’ordine progressivo.

Solo gli emendamenti che ricevono più del 25% dei voti delle/dei delegate/i che sostengono il documento a cui l'emendamento si riferisce vengono portati ai Congressi di istanza superiore.  

Il testo integrale di tutti gli emendamenti va comunque allegato al verbale. 
2) EVENTUALI DOCUMENTI
I documenti di settore e/o territoriali vanno presentati, per permetterne la loro messa in votazione, alla Presidenza o alla Commissione Politica entro i termini definiti dalla Presidenza. 

Il testo integrale di tutti i suddetti documenti va comunque allegato al verbale.  

RICORDARSI CHE IN CASO DI VOTO SEGRETO SU DELEGATI/E  E COMITATO DIRETTIVO VANNO USATI GLI APPOSITI ALLEGATI DEL VERBALE NAZIONALE
4) ELEZIONE DELEGATI
La Commissione Elettorale riferisce sulle proposte per l’elezione dei/delle delegati/e all’istanza successiva, indicando anche le modalità di voto. 

In tutte le elezioni, la presenza dei due sessi va garantita applicando la norma antidiscriminatoria.  

La composizione delle liste per la elezione dei/delle delegati/e deve garantire la rappresentanza dei diversi soggetti, dei/delle giovani, degli/delle immigrati/e, delle alte professionalità. 

In caso di più liste, queste vanno sempre maggiorate al fine di consentire lo scorrimento per l’applicazione della norma antidiscriminatoria. 

In caso di presenza di più liste il voto è comunque segreto. In tal caso bisogna procedere alla nomina dei/delle componenti del Seggio elettorale.  

(Il seggio deve rimanere aperto dopo il termine dell’assemblea congressuale per consentire la massima partecipazione al voto da parte dei delegati e delegate, secondo le indicazioni della commissione di garanzia territoriale.) 

In caso di voto segreto la percentuale sui voti per l'assegnazione dei delegati si determina sui voti validamente espressi, al netto delle astensioni, schede bianche e nulle.
5) ELEZIONE COMITATO DIRETTIVO
L’elezione del Comitato Direttivo avviene sempre con voto segreto.( vedi art.6 dello Statuto Cgil)

La Commissione Elettorale riferisce sulle proposte per l’elezione del Comitato Direttivo, indicando anche le modalità del voto segreto.  
Si fa votare il numero dei componenti il Comitato Direttivo.

Nell’elezione la presenza dei due sessi va garantita applicando la norma antidiscriminatoria.  

Va altresì garantita (in base al punto 11.21 del Regolamento congressuale) all’interno del Comitato Direttivo, una presenza dei lavoratori in produzione e dei pensionati non funzionari non inferiore al 50%. 

6) ELEZIONE SINDACI REVISORI ( a voto Palese)
7) ORIDINI DEL GIORNO
Al Congresso possono essere presentati Ordini del Giorno purché non facciano riferimento a temi di ordine generale trattati nei documenti congressuali.  

Su di essi la Commissione politica esprime parere.  

L'Ordine del Giorno è sottoposto al voto del Congresso solo se la Commissione esprime parere contrario.  

In caso di parere favorevole l'Ordine del Giorno è considerato approvato. 

 Il testo integrale degli Ordini del Giorno deve essere allegato al verbale con la specificazione se sono stati o meno posti in votazione e con l’indicazione dei voti raccolti.

